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Al Presidente del Consiglio Comunale  
 
A tutti i Consiglieri Comunali  
 
Al Sindaco, Prof. Gianluca Galimberti  
 
All’Assessore allo sport, Dr. Mauro Platé  
 
c/o Palazzo Comunale 
 
 
COMUNE DI CREMONA  protocollo@comunedicremona.legalmail.it 
Piazza del Comune, 8 anticipata via fax al n. 0372-407296 
26100 CREMONA 
 
 
 
Oggetto: Gestione della piscina comunale di Cremona.  
 
 
Gentili Signori, 

abbiamo letto da alcuni organi della stampa cittadina locale la “lettera aperta” inviata 
alla Loro attenzione dai Presidenti delle cinque società natatorie di Cremona e la 
analoga “lettera aperta” di risposta inviata a queste dall’Assessore allo Sport. 

Visto che la Nostra Federazione è stata citata a più riprese, ci corre l’obbligo di fare 
alcune doverose precisazioni. 

Come noto ed in atti, la Scrivente Federazione ha a più riprese rappresentato, con 
precisione e dovizia di informazioni e dettagli, la possibilità per Codesta 
Amministrazione Comunale di dare corso ad una convenzione che contenga nuove e 
diverse previsioni contrattuali in un’ottica di affidamento pluriennale. 

In particolare nel secondo semestre 2015 si sono susseguiti una serie di incontri tra 
noi e l’Amministrazione, a seguito dei quali sono state formalizzate delle lettere 
interlocutorie tra cui anche quella del dicembre citata dall’Assessore Platè nella sua 
lettera aperta, che formulava una proposta a seguito delle trattative in corso. 

Tali incontri si sono tenuti  tra due soggetti istituzionali, aventi medesime finalità e 
soggetti entrambi a norme e controlli di natura pubblicistica e duranti gli stessi 
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sono stati esaminati approfonditamente i vari aspetti, compreso quello del debito 
pregresso di cui da tempo la Federazione aveva avanzato richiesta.  

Questa problematica, infatti,  non è un’invenzione dell’ultima ora, ma risale al 2011 
senza che mai gli organi comunali deputati a risolverla abbiano attivato le necessarie 
procedure, pure previste all’interno degli articolati convenzionali ed è stata, quindi, 
oggetto degli incontri in Comune, non potendo la Federazione abbandonare tale 
credito. 

La stranezza è che a tutt’oggi non era e non è pervenuta presso i nostri uffici 
alcuna ufficiale comunicazione di riscontro al prospettato e più volte sollecitato 
iter amministrativo per la redazione e approvazione della nuova convenzione 
pluriennale, in merito al quale, come noto, la Scrivente ha manifestato la propria più 
ampia disponibilità alle condizioni più volte dibattute e che hanno già ottenuto 
l’assenso della Sede centrale nazionale di anticipare la somma di euro 500.000,00 per 
l’immediata realizzazione degli interventi di riqualificazione dell’impianto.  

In ulteriori incontri in primavera 2016 ci è stata chiesta una ulteriore proroga della 
gestione ed è stata rinviata ad ulteriori approfondimenti la questione sulla convenzione 
pluriennale. 

Solo a seguito della lettura delle sopra richiamate “lettere aperte”, abbiamo avuto 
modo di apprendere, in particolare dall’ultima di esse, che “con la FIN l’accordo è stato 
cercato, ma non trovato”. 

Si sottolinea a tale riguardo che  il percorso amministrativo da noi suggerito non è 
e non è mai stato parificabile, né in termini giuridici né in termini economici, ad 
un project financing. D’altra parte l’accordo con un soggetto avente finalità 
istituzionale dovrebbe avere altri scopi  e offrire altre garanzie rispetto al rapporto con  
soggetti aventi natura privatistica e in ogni caso andrebbero analizzati attentamente i 
risultati, più che le promesse, di queste diverse gestioni visto che esistono e sono 
verificabili.  

Stante quanto sopra, non possiamo sottacere l’evidente difetto di trasparenza 
amministrativa dell’Amministrazione, la quale,  senza aver data seguito alle nostre 
proposte stava  valutando e perseguendo la strada dell’affidamento della gestione 
dell’impianto ad una nota società privata in regime di project financing. 

Sul punto qualche dubbio ci è nato sulla pressante richiesta di fornire “con urgenza” 
dati ed informazioni (i dati di bilancio e l’inventario delle attrezzature) perché, in 
assenza di provvedimenti amministrativi che manifestassero erga omnes l’intenzione 
dell’Amministrazione comunale di procedere con un project financing è chiaro che 
debbono essere stati forniti dati e indicazioni al soggetto privato per presentare la sua 
proposta,  con una procedura  che può configurarsi come una trattativa privata 
parallela a quella con la Federazione. 

Poste tali premesse, riteniamo illegittima la scelta che l’Amministrazione sta 
perseguendo e,  come già prospettato anche negli ultimi incontri, in assenza di una 
ripresa delle trattative per la definizione della convenzione pluriennale saremo costretti 
a presentare ricorso agli organi competenti. 

Strumentali e tendenti a giustificare una scelta diversa appaiono i rilievi che 
l’Assessore Platè muove alla Federazione nella sua lettera, su cui, guarda caso, non è 
pervenuta da parte dell’Amministrazione alcuna contestazione formale. 

Questo perché abbiamo fornito sempre tutti i dati che ci sono stati richiesti;abbiamo 
collaborato sempre con le società del nuoto cittadino, senza applicare alcuna tariffa 



diversa rispetto a quella comunale ed abbiamo fornito sempre ogni e più opportuno 
chiarimento ed infine, abbiamo provveduto a censurare e prendere le distanze da 
alcune circostanze, senza che ci fosse arrivata una contestazione al riguardo. 

Fermo tutto quanto sopra,  ribadiamo anche in questa occasione e per l’ennesima 
volta la nostra disponibilità più ampia ad una ipotesi risolutiva di tutte le questioni più 
volte poste alla Vostra attenzione (e ciò nonostante l’abbandono della negoziazione, 
comunicato a mezzo stampa). 

 

Distinti saluti. 

 

 
                                                                                        Il Presidente 
                                                                                    Danilo Vucenovich 
 


